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Risoluzione 2124 (XXI) del 1966
L'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha proclamato il 21 marzo "Giornata Internazionale per l'Eliminazione della 
Discriminazione Razziale" invitando la comunità internazionale ad aumentare gli sforzi per eliminare ogni forma di intolleranza 
e discriminazione razziale. La giornata è stata istituita per ricordare l'uccisione, da parte della polizia, di 69 persone che 
partecipavano a una dimostrazione pacifica contro l'apartheid a Sharpeville (Sud Africa) il 21 marzo 1960.

Martedì 15 marzo 2011 
> ore 16 Cineteca Comunale, via Gambalunga 27, Rimini

La persecuzione nazi-fascista dei Rom e dei Sinti 
Una memoria negata tra passato e presente
Dott. Luca Bravi, Università di Firenze

Luca Bravi è autore di pubblicazioni relative alla storia dei Rom e dei 
Sinti in Europa. Si è dedicato a lungo allo studio delle persecuzioni 
subite da queste popolazioni durante il periodo fascista in Italia.
Lo stereotipo denigrante dello “zingaro” si lega in modo diretto 
all’epoca dei totalitarismi europei. Nella Germania nazista essi 
furono perseguitati, imprigionati, seviziati, sterilizzati, utilizzati 
per esperimenti medici, gasati nelle camere a gas dei campi di 
sterminio. Dai campi di sosta forzata nati nelle principali città 
tedesche fino allo Zigeunerlager sorto all’interno di Auschwitz-
Birkenau, lo sterminio dei Rom e dei Sinti ha attraversato 
sessant’anni di silenzio a livello storiografico. Rom e Sinti 
conobbero anche nell’Italia fascista l’internamento all’interno dei 
campi del duce sorti appositamente per rinchiuderli.

Mercoledì 30 marzo 2011 
> ore 21 Sala del Buonarrivo, Provincia di Rimini, 
Corso d’Augusto 231, Rimini

Nonostante Auschwitz 
Per una storia critica del razzismo
Prof. Alberto Burgio, docente di filosofia presso l’Università di 
Bologna, studioso ed autore di numerosi saggi sul razzismo
Partecipa Roberto Urbinati, Assessore alle Politiche per 
l’immigrazione e l’integrazione del Comune di Rimini

Quali sono le tappe cruciali del processo di formazione delle 
ideologie razziste?
Dal nesso con la cultura dei Lumi all’intreccio con le ideologie 
nazionaliste, fino all’acme della violenza razzista nella distruzione 
degli ebrei in Europa, Burgio presenterà un’analisi sul dispositivo 
ideologico che accomuna le diverse manifestazioni concrete del 
razzismo nel corso del tempo. L’invenzione dell’«altro» - nemico, 
infedele o deviante da escludere, perseguitare o sterminare 
- nasce dalla stigmatizzazione della diversità e conduce alla 
creazione della «razza maledetta» attraverso la naturalizzazione 
delle identità stereotipate.

Tra i diversi saggi a firma di Alberto Burgio è di recente 
pubblicazione Nonostante Auschwitz. Il “ritorno” del razzismo in 
Europa, Derive Approdi, 2010.

Domenica 20 marzo 2011 
> ore 21 Teatro degli Atti, via Cairoli 42, Rimini

NON CHIAMARMI ZINGARO
di Pino Petruzzelli
Teatro Stabile di Genova e Centro Teatro Ipotesi
Spettacolo per la giornata internazionale contro il razzismo
In collaborazione con l’Assessorato alle Politiche per 
l’immigrazione e l’integrazione del Comune di Rimini

Pino Petruzzelli, artista e scrittore dal forte 
impegno civile sempre dalla parte dei più 
deboli e protagonista di un modo molto 
personale di portare in palcoscenico 
l’epicità del teatro di narrazione, porta in 
scena un viaggio “in diretta” all’interno 
delle comunità Rom e Sinti di mezza 
Europa. Un lavoro nato dall’esperienza 
di conoscenza diretta di uno dei popoli 
più emarginati d’Italia e al mondo, cinque 
anni vissuti nei campi nomadi, da cui 

Petruzzelli ha tratto anche il libro omonimo, pubblicato nel 2008.

Lo spettacolo, lontano da facili romanticismi o morbosi 
compiacimenti, è un canto d’amore per un popolo che non 
avendo mai avuto confini da difendere nella sua lunga storia, non 
ha mai dichiarato guerra a nessuno. 
Per rifuggire stereotipi e luoghi comuni e per ascoltare anche la 
loro verità.

Ingresso unico e 9,00
Prevendita e prenotazione biglietti: Teatro Novelli, Rimini 
(lun-sab ore 10-14) oppure inviando una mail a: 
biglietteriateatro@comune.rimini.it
Per le scuole è indispensabile la prenotazione inviando un fax 
al n. 0541 704306 o una mail a: teatronovelli@comune.rimini.it


